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Premessa

Il volume è indirizzato a quanti vogliono prepararsi ai due concorsi banditi dalla Re-
gione Marche per 56 Funzionari amministrativi e finanziari (cat. D1) e 36 amministra-
tivi contabili (cat. C) nella Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 2021.

Il manuale sintetizza tutte le materie giuridiche oggetto delle prove concorsuali: Pro-
cedimento amministrativo e diritto di accesso (L. 241/1990); Obblighi di pubblicità e 
trasparenza degli atti amministrativi (D.Lgs. 33/2013); Normativa anticorruzione (L. 
190/2012); Normativa sulla contabilità pubblica (D.Lgs. 118/2011); Contratti pub-
blici (D.Lgs. 50/2016); Reati contro la pubblica amministrazione (fra le estensioni 
online); Ordinamento dell’UE; Diritto costituzionale e Titolo V; Responsabilità, diritti 
e doveri dei pubblici dipendenti.

La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative, in particolare la L. 21/2021 
(di conversione del decreto milleproroghe D.L. 183/2020), la L. 178/2020 (Legge 
di bilancio 2021), la L. 120/2020 (legge di conversione del decreto Semplificazioni, 
D.L. 76/2020) e la L. 126/2020 (di conversione del decreto Agosto, D.L. 104/2020).

Il volume è arricchito da una numerosa serie di contenuti online, accessibili nelle 
Estensioni web:

	> Statuto della Regione Marche;
	> Organizzazione amministrativa della Regione Marche (L.r. n. 20/2001);
	> Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (Delibera della Giunta regiona-

le n. 64/2014);
	> per ogni materia sono predisposti Test a risposta multipla per la verifica delle co-

noscenze acquisite;
	> un software di simulazione permette di allenarsi alle prove di selezione;
	> per prepararsi alla prova teorico-pratica, è disponibile una Guida alla redazione de-

gli atti amministrativi, con esempi dei principali atti adottati dagli organi collegiali 
e monocratici.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume. 
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social 

Facebook.com/infoconcorsi 
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti 
blog.edises.it

https://edises.it/
https://blog.edises.it/
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